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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1474

Adozione del “Piano contenente le prime misure
di intervento per il risanamento della Qualità
dell’Aria nel quartiere Tamburi (TA)” per gli
inquinanti Benzo(a)Pirene e PM10, redatto ai
sensi dell’art. 9 comma 1 e 2 del D.Lgs. 155/2010.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario Ing. Claudia E. de Robertis e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, Ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in

vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010,
n.155, recante “Attuazione della Direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità del’aria
ambiente e per un’aria più pulita in Europa”
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
216/2010), che introduce importanti novità nel-
l’ambito del complesso e stratificato quadro nor-
mativo in materia di qualità dell’aria in ambiente.

• Con l’entrata in vigore di tale Decreto vengono
abrogati, tra gli altri, il D.lgs. 4 agosto 1999, n.
351, il D.lgs. 21 maggio 2004, n. 183, ed il D.lgs.
3 agosto 2007, n. 152 e relative disposizioni
attuative.

• La normativa previgente prevedeva, tra l’altro, in
particolare agli artt. 8 e 9 del decreto legislativo
4 agosto 1999, n. 351, che nelle zone e negli
agglomerati in cui i livelli di uno o più inqui-
nanti avessero superato il valore limite indicato
dalla norma stessa, le Regioni avrebbero dovuto
adottare un piano o un programma atto al rag-
giungimento dei valori limite imposti (art. 8) e
che nelle zoneenegliagglomerati in cui i livelli
degli inquinanti fossero stati inferiori ai valori
limite e tali da non comportare il rischio di supe-
ramento degli stessi, le Regioni avrebbero
adottato un piano di mantenimento della qualità
dell’aria al fine di conservare i livelli degli inqui-
nanti al di sotto dei valori limite (art. 9).

• A tal fine la Regione Puglia aveva adottato con
Regolamento Regionale n. 6/2008, il Piano
Regionale della Qualità dell’aria, contenente la

suddivisione in zone e agglomerati del proprio
territorio ai sensi della previgente normativa e le
misure/interventi di risanamento da applicare
nelle differenti aree, con particolare riferimento a
PM10 e NO2 per i quali nel periodo di riferi-
mento erano stati registrati superamenti dei limiti
imposti.

• La nuova disciplina ha apportato, tra le altre,
alcune modifiche alle modalità di zonizzazione
del territorio regionale ed alle conseguenti,
modalità di valutazione della qualità dell’aria
ambiente e definizione dei piani e programmi
contenenti le misure di risanamento o di mante-
nimento. In particolare l’art 9 del decreto legisla-
tivo 155/2010 prevede che, se in una o più aree
all’interno di zone o di agglomerati, i livelli degli
inquinanti superano i valori limite definiti, le
Regioni adottano un piano che preveda le misure
necessarie ad agire sulle principali sorgenti di
emissione aventi influenza su tali aree di supera-
mento per raggiungere i valori limite nel più
breve tempo possibile e che se, in una o più aree
all’interno dizoneodiagglomerati, i livelli degli
inquinanti superano i valori obiettivo, le Regioni
adottano le misure che non comportano costi
sproporzionati e che agiscano sulle principali
sorgenti di emissione aventi influenza su tali aree
di superamento. Nell’ultima circostanza indicata,
il perseguimento del valore obiettivo non deve
comportare, per gli impianti soggetti al decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, condizioni
più rigorose di quelle connesse all’applicazione
delle migliori tecniche disponibili.

• Come noto, la Regione Puglia sta procedendo
all’adeguamento normativo della disciplina della
qualità dell’aria al succitato D.lgs. 155/10. Con
Deliberazione n. 2979 del 29 dicembre 2011, la
Giunta regionale ha adeguato la Zonizzazione
del territorio pugliese e la successiva Classifica-
zione di zone ed agglomerati ai fini della valuta-
zione della qualità dell’aria:
- tale documentazione è stata trasmessa al Mini-

stero dell’Ambiente ed all’ISPRA con nota
dirigenziale prot.n. 281 del 11/01/2012;

- il Ministero dell’Ambiente con nota prot. n.
8273 del 05/04/2012 ha riscontrato la proposta
di Zonizzazione e Classificazione del territorio
regionale richiedendo alcune modifiche ed
integrazioni alla documentazione stessa;
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- in data13/04/2012, con nota dirigenziale
prot.n. 3087, è stata trasmessa al Ministero
dell’Ambiente ed all’ISPRA la proposta pro-
gettuale di Zonizzazione e Classificazione del
territorio regionale così come integrata a
seguito del riscontro del MATTM, per la con-
seguente finale procedura di approvazione.

CONSIDERATO CHE
• Sussiste la necessità, nelle more del perfeziona-

mento delle attività necessarie all’adeguamento
della disciplina della qualità dell’aria ambiente
al decreto legislativo 155/2010, di ottemperare a
quanto prescritto dall’ art. 9 del Decreto stesso.

• La Regione Puglia ha legiferato in materia di
contenimento dei livelli di benzo(a)pirene appro-
vando, nel 2011, la Legge regionale n. 3, “misure
urgenti per il contenimento dei livelli di
benzo(a)pirene” disponendo che qualora nel ter-
ritorio regionale venisse rilevato il superamento
del valore medio annuo di concentrazione di
B(a)P, ed in presenza quindi di un “ pericolo di
danno grave per la salute, la Regione avrebbe
dovuto adottare tutte le misure necessarie per
intervenire sulle principali sorgenti emissive
coinvolte, inserendole in apposito piano di risa-
namento finalizzato a conseguire il raggiungi-
mento del valore obiettivo nel più breve tempo
possibile.

• Sono stati rilevati superamenti della media
annuale del valore di concentrazione del
Benzo(a)Pirene nella stazione di Via Macchia-
velli, situata nel quartiere Tamburi del Comune
di Taranto e appartenente alla Rete Regionale
della Qualità dell’Aria per gli anni 2009, 2010 e
2011

• La redazione del piano di risanamento per il
Benzo(a)Pirene nel Comune di Taranto è stata
avviata con Deliberazione Della Giunta Regio-
nale 9 settembre 2010, n. 1976, in vigenza del
D.Lgs. 152/07 (l’intero percorso tecnico - ammi-
nistrativo attivato, è richiamato nella narrativa
della DGR stessa)

• La Deliberazione stessa ha previsto la necessità
di disporre di maggiori approfondimenti in rela-
zione all’attribuzione delle sorgenti emissive
sancendo un Protocollo integrativo di intesa con
ARPA per effettuare un monitoraggio diagno-
stico del Benzo(a)Pirene.

• Tale monitoraggio diagnostico è stato comple-
tato agli inizi del 2012 ed ha individuato nella
fonte industriale il principale contributo emis-
sivo, con presumibile riferimento all’impianto di
cokeria di ILVA, responsabile per il 90% delle
emissioni di Benzo(a)Pirene presente in atmo-
sfera. Il restante carico emissivo è risultato attri-
buibile alle restanti attività antropiche presenti
nell’area di studio.

• All’esito dello stesso è stato aggiornato il Tavolo
Tecnico con gli Enti territoriali interessati (Arpa
Puglia, ASL Taranto, Comune di Taranto, Pro-
vincia di Taranto), assicurando condivisione e
partecipazione, come richiesto anche dall’art. 9
comma 7 del D.Lgs 155/2010.

• In tale sede è stato ulteriormente rimarcato come,
per le patologie di tipo respiratorio nel territorio
in esame (rione Tamburi) ci potrebbero essere i
presupposti per la definizione di un quadro di
pericolo dell’area di interesse, e si è ribadito
l’impegno di arrivare quanto prima alla indivi-
duazione di prime misure di contenimento delle
emissioni di B(a)P a carico dei soggetti pubblici
e privati coinvolti.

• Per l’anno 2011 la centralina della Rete Regio-
nale della Qualità dell’Aria sita in Via Machia-
velli - (Q.re Tamburi), ha registrato, per il PM10,
un numero di superamenti del valore limite gior-
naliero superiore a quello indicato dal D.Lgs.
155/2010

• Vista la concomitanza dei superamenti dei limiti
contenuti nel D.lgs. 155/10 per il PM10 e per il
B(a)P per l’anno 2011 rilevati dalla medesima
centralina della RRQA e verificato lo stesso
insieme di sorgenti emissive coinvolte, in osse-
quio all’art. 9 del D.Lgs 155/2010 il Tavolo Tec-
nico ha ritenuto coerente predisporre un piano di
azione integrato per B(a)P e PM10 per riportare a
conformità normativa tali situazioni di criticità.

• In tale ambito la Regione ha predisposto, in
pieno spirito collaborativo, un confronto con
alcuni dei principali soggetti privati coinvolti,
per individuare delle proposte operative e/o di
esercizio degli impianti tese a ridurre le emis-
sioni di B(a)P e di particolato in atmosfera. A tal
fine tra marzo e maggio 2012 si sono tenuti degli
incontri bilaterali tra soggetti istituzionali e sog-
getti privati.
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• A conclusione di tale processo partecipativo è
stato definito, di concerto con le strutture di
ARPA Puglia e della ASL Taranto, il docu-
mento di “Piano contenente le prime misure di
risanamento della qualità dell’Aria nel quartiere
Tamburi (TA)” ove:
- è stata circoscritta l’area di risanamento indi-

viduata nel perimetro del quartiere Tamburi di
Taranto. In tale area, caratterizzata dalla vici-
nanza di diverse realtà industriali contraddi-
stinte da rilevanti emissioni in atmosfera, è col-
locata la centralina di monitoraggio apparte-
nente alla RRQA che ha registrato il supera-
mento rispettivamente dei valori limite e dei
valori obiettivo per il PM10 ed il Ben-
zo(a)Pirene ai sensi del D.lgs. 155/10;

- sono state individuate le prime misure neces-
sarie per agire sulle principali sorgenti di emis-
sione che hanno influenzato i citati supera-
menti dei limiti imposti dal Decreto, nell’in-
tento di costituire un insieme organico di azioni
finalizzato a riportare i valori di qualità del-
l’aria ambiente per tali inquinanti al di sotto
dei limiti prescritti dal D.Lgs. 155/2010.

• Il “Piano contenente le prime misure di risana-
mento della qualità dell’Aria nel quartiere Tam-
buri (TA)” rientra nel campo di applicazione
della normativa in materia di VAS, così come
definito dall’art. 6 del D.Lgs. 152/2006, e che, ai
sensi dell’art. 9 comma 12 del D.Lgs 155/2010, è
possibile sottoporre il succitato piano alla preli-
minare verifica di assoggettabilità a VAS disci-
plinata dall’articolo 12 del D.Lgs. 152/2006.

ATTESA
• l’urgenza legata al potenziale quadro di pericolo

per la salute umana per patologie di tipo respira-
torio nel territorio in esame (quartiere Tamburi);

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO SI
PROPONE

• di adottare il documento di “Piano contenente
le prime misure di risanamento della qualità
dell’Aria nel quartiere Tamburi (TA)”;

• di avviare l’iter procedimentale di Verifica di
assoggettabilità a VAS previsto dall’ art. 12 del
D.Lgs. 152/06 con la redazione del Rapporto

Preliminare di cui al comma 1 dello stesso arti-
colo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N.28/2001

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrate che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione della pre-
sente deliberazione ai sensi della L.R. n. 7/1997,
art. 4, comma 4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente che qui si intende inte-
gralmente riportata;

2. di adottare il documento di “Piano contenente
le prime misure di risanamento della qualità
dell’Aria nel quartiere Tamburi (TA)”;

3. di dare avvio alla Verifica di assoggettabilità a
VAS del “Piano contenente le prime misure di
risanamento della qualità dell’Aria nel quar-
tiere Tamburi (TA)”, nelle modalità previste dal-
l’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e riportate in narra-
tiva;

4. di dare atto che nel procedimento di Verifica di
assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del
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D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, sono parti del proce-
dimento:
• autorità procedente: Giunta Regionale;
• autorità competente: Ufficio Programma-

zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
della Regione Puglia (come stabilito dalla
Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del
13.06.2008);

5. di demandare all’Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente, Servizio Ecologia - Autorità
Ambientale, la redazione del rapporto prelimi-
nare ex art. 12 del d. lgs. 152/06 nell’ambito

della procedura di Verifica di assoggettabilità a

VAS;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

7. di notificare, a cura del Servizio Ecologia, la

presente Deliberazione a tutti i soggetti interes-

sati.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 06-08-201227954

REGIONE PUGLIA
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente

PIANO CONTENENTE LE PRIME MISURE DI INTERVENTO PER IL
RISANAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA NEL QUARTIERE TAMBURI (TA)

per gli inquinanti PM10 e Benzo(a)Pirene
ai sensi del D.lgs. 155/2010 art. 9 comma 1 e comma 2

Luglio 2012
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Introduzione  

Nell’ambito della perizia peritale disposta dalla Procura di Taranto è stato prodotto uno studio di coorte 
sugli effetti cronici delle esposizioni ambientali e occupazionali sulla morbosità e mortalità della 
popolazione di Taranto. In tale lavoro l’esposizione ambientale della popolazione alle emissioni del 
complesso industriale tarantino (ed in particolare dell’acciaieria ILVA) è stata assegnata su base geografica 
tramite l’utilizzo di stime modellistiche. Nello specifico, come indicato nella perizia, “per valutare il livello 
individuale di esposizione a polveri PM10 (emissioni primarie) di origine industriale, stimato all’indirizzo di 
residenza alla data di arruolamento nella coorte nel periodo 1998-2010”, sono stati utilizzati i risultati della 
ricerca condotta dall’ISPESL1, che ha usato dati raccolti durante il suddetto periodo (periodo di follow-up). 

Nell’ambito della ricerca ISPESL sono state effettuate nel corso del 2004 due campagne di misura invernale 
(14 giorni)  ed estiva (19 giorni)  per l’acquisizione dei dati meteorologici e la conseguente caratterizzazione 
meteo climatica del sito attraverso la ricostruzione di campi tridimensionali di vento e di temperatura. E’ 
stato inoltre realizzato un inventario delle emissioni per valutare l’entità delle pressioni ambientali sul 
territorio ed alimentare un modello lagrangiano a particelle, utile a determinare la distribuzione 
tridimensionale delle concentrazioni  di SO2, NOx, PM10 e CO nell’area di Taranto, relativamente ai periodi 
di svolgimento delle suddette campagne sperimentali. Infine sono stati calcolati i contributi percentuali alle 
concentrazioni medie invernali ed estive, per ciascun inquinante analizzato, in alcune postazioni di 
monitoraggio (source apportionment). 

Ai fini della predisposizione dello studio di coorte sono state utilizzate le stime modellistiche della 
concentrazione di PM10 primario di origine industriale (emissioni convogliate) in termini di media 
invernale, estiva e media annuale (media delle due precedenti).  La sovrapposizione delle mappe di 
concentrazione con quella degli individui della coorte ha permesso di ottenere i valori individuali medi di 
esposizione a PM10 di origine industriale.  

Obiettivo di questa relazione è fornire un confronto ed un aggiornamento al 2007 dello studio svolto da 
ISPESL al fine di valutare la rappresentatività temporale della stima modellistica, che nello studio di coorte è 
stata considerata invariante durante l’intero periodo di follow up. Tale valutazione consente inoltre di avere 
un quadro più chiaro circa la distribuzione spaziale annuale al suolo degli inquinanti primari nell’area 
tarantina ad integrazione dei dati forniti dalla rete di monitoraggio della QA per l’anno 2007. 

A tal fine in via preliminare sono stati selezionati per il 2007 due periodi (estivo ed invernale), caratterizzati 
da condizioni meteorologiche simili a quelle simulate da ISPESL nonché da superamenti, rilevati dalla rete di 
monitoraggio della QA gestita dal Dipartimento Provinciale di Taranto di Arpa Puglia, del valore limite 
giornaliero per il PM10. Relativamente a tali periodi sono stati ricostruiti in collaborazione con la ditta 
Arianet di Milano i campi meteorologici e di turbolenza e le concentrazioni tridimensionali per il PM10, 
l’SO2, l’NOx, il benzene ed il PM2.5, utilizzando la stessa suite modellistica impiegata da ISPESL. Il modello 
diffusionale è stato  alimentato con i dati emissivi dell’inventario Inemar, predisposto da Arpa Puglia per il 
2007.  

                                                           
1  “Analisi modellistica dell’inquinamento atmosferico di origine industriale e antropica nell’area di Taranto”, C. 
Gariazzo Ispesl 2006  Ed. TEXMAT ISBN 88-887848-14-8 
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Nella relazione si confrontano per tutti i comparti emissivi considerati (sorgenti industriali convogliate, 
traffico, riscaldamento, porti, emissioni fuggitive, emissioni areali industriali)  le mappe delle concentrazioni 
medie simulate per il PM10, l’NOx e l’SO2 da Arpa Puglia e ISPESL relativamente al caso estivo ed invernale. 

E’ stato infine realizzato un source apportionment presso alcune postazioni di monitoraggio della rete ARPA 
al fine di quantificare i contributi ai diversi inquinanti delle diverse sorgenti presenti sul territorio, cercando 
di quantificare con maggiore dettaglio il contributo dell’acciaieria ILVA. 
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Dominio di simulazione 

Il dominio di simulazione, mostrato nel riquadro della figura 1 ed utilizzato nelle simulazioni, presenta 
caratteristiche analoghe sia in orizzontale che in verticale a quello utilizzato nello studio ISPESL : 

Estensione:     35kmx35km 

Risoluzione    500m 

Coordinate X, Y del punto SW                 UTM33 WGS84 670000m, 4470000m 

Numero punti nella direzione X e Y            71x71 

 

Fig.1 Localizzazione del dominio di simulazione 

L’estensione verticale del dominio di simulazione per la ricostruzione meteorologica è pari a 5000m, con 15 
livelli di calcolo espressi in metri sopra l’orografia: 0, 20, 50, 94, 156, 243, 364, 530, 755, 1061, 1471, 2020, 
2751, 3720, 5000. 

Nella figura 2 si riporta la mappa dell’orografia e dell’uso del suolo relativa al suddetto dominio. I codici di 
uso del suolo sono definiti secondo una classificazione a 21 classi ricavata dalla classificazione standard 
internazionale CORINE a 44 classi (EEA Data Service), mediante accorpamento di alcune categorie, secondo 
la didascalia riportata sopra la figura. 

Sono evidenti le aree urbane ed industriali (colore arancione e grigio), le aree agricole (marroncino) e 
forestali (colore verde). 

Il profilo topografico risulta essere sostanzialmente pianeggiante, a nord del dominio si rileva la presenza di 
un’area collinare con un’altezza massima pari a 400-500m s.l.m. 
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1 = Urban fabric  

2 = Industrial, commercial and 

      transport units  

3 = Airports 

4 = Other artificial surfaces 

5 = Arable land (non-irrigated) 

6 = Rice fields 

7 = Permanent crops 

8 = Pastures 

9 = Heterogeneous agricultural areas 

10 = Broad-leaved forest 

11 = Coniferous forest 

12 = Mixed forest 

13 = Natural grassland 

14 = Shrubs  and heathland 

15 = Beaches, dunes, and sand plains 

16 = Bare rock 

17 = Sparsely vegetated areas 

18 = Glaciers and perpetual snow 

19 = Inland wetlands 

20 = Coastal wetlands 

21 = Water bodies 

 

 
Fig.2 Mappa di orografia e uso del suolo relativa al dominio considerato 
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Periodi di simulazione 

Relativamente all’anno 2007 sono stati selezionati due periodi (estivo ed invernale), caratterizzati da 
condizioni meteorologiche simili a quelle trattate da ISPESL e tali da risultare favorevoli al ricircolo e 
all’accumulo degli inquinanti nei bassi strati d’aria.  Si tratta di tipiche situazioni stagionali che si verificano 
frequentemente sul territorio tarantino.  

Il caso estivo è caratterizzato da condizioni di alta pressione e di forte soleggiamento che determinano 
l’innescarsi di brezze che favoriscono il ricircolo degli inquinanti e la fumigazione dei pennacchi industriali. 
E’ noto che d’estate i flussi di calore al suolo elevati, che dovrebbero favorire lo sviluppo di ampie strutture 
verticali legate alla turbolenza convettiva e conseguente rimescolamento degli inquinanti, vengono 
smorzati dai fenomeni di brezza che tendono a favorire un abbassamento dell’altezza dello strato limite. La 
presenza della costa favorisce lo sviluppo di uno strato limite interno che via via si sviluppa verso 
l’entroterra e che favorisce l’effetto di fumigazione.  

 Il caso invernale è caratterizzato da una preponderanza delle componenti sinottiche da NW. L’episodio di 
inquinamento si innesca allorquando si verifica una persistenza di una struttura di alta pressione con deboli 
gradienti di pressioni e con scarsa ventilazione. Tali condizioni risultano favorevoli al ristagno e all’accumulo 
degli inquinanti nei bassi strati d’aria. 

Di seguito verranno descritti in dettaglio i due periodi, selezionati a partire dai dati meteo chimici misurati 
dalle postazioni di monitoraggio della rete di monitoraggio di Arpa Puglia, localizzate nel dominio di studio 
(Fig. 3). 

In particolare la postazione San Vito è stata utilizzata per descrivere la meteorologia dell’area di studio: la 
sua localizzazione, lontana da possibili schermature e in posizione aperta, favorisce la descrizione di un 
flusso imperturbato.  

Nella tabella successiva sono indicate le caratteristiche delle postazioni della rete ARPA. 

Tabella 1: rete di monitoraggio 

Stazioni rete 
ARPA 

Coordinate 
UTM (m) 

Tipo stazione Tipo area Parametri misurati 
(q.a.) 

Parametri 
misurati (meteo) 

Via Archimede 
(Tamburi- TA) 

689238 E- 
485033 N 

Industriale Urbana CO,PM10,NO2,SO2  

Via Machiavelli 
(Tamburi – TA) 

68864 E- 
4484370 N 

Industriale Urbana CO,C6H6,PM10,NO2, 

O3,SO2 

VV, DV, TEMP, 
UR, PREC, RADG 

Talsano 
693783 E- 
4475985 N 

Industriale Suburbana PM10,NO2,SO2  

Statte (via delle 
Sorgenti) 

686530 E- 
4492525 N 

Industriale Suburbana PM10,NO2,SO2  
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Statte Wind 
684114 E-
4488423 N 

Industriale/Traffico Rurale CO,C6H6,PM10,NO2,SO2  

Casa 
Circondariale 
(TA) 

694358 E-
4481091 N 

Industriale Rurale PM10,NO2,SO2  

Paolo VI 
690889 E-
4488018 N 

Industriale Rurale PM10,NO2,SO2  

San Vito 
688778 E- 
4477122 N 

Industriale/Traffico Suburbana NO2,SO2 VV, DV, TEMP, 
UR, PREC. 

Via Alto Adige 
(TA) 

691924 E- 

4481337 N 

Traffico Urbana NO2,SO2  

 

 

Figura 3: localizzazione delle centraline di qualità dell’aria  

 

Caso estivo (10-24 settembre 2007)2 

Durante il periodo estivo preso in esame le centraline di qualità dell’aria hanno registrato fenomeni di 
inquinamento acuto dovuti a superamenti del limite giornaliero per il PM10. Si notano inoltre rialzi nelle 
concentrazioni di NOx, SO2 e Benzene (vedi fig.4). Il massimo valore giornaliero per il PM10 è stato 
registrato il 20 settembre  presso la postazione di via Machiavelli (106 ug/m3).   

                                                           
2 Nella scelta del caso estivo 2007 sono stati esclusi i mesi di luglio e agosto 2007 perché le misure di PM10 possono 
essere state influenzate da emissioni dovuti a incendi e a intrusioni sahariane.  
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Figura 4. Andamento degli inquinanti rilevato dalle centraline ARPA 

 

La Figura 5 mostra le mappe GFS sull’Europa e descrive le condizioni sinottiche del periodo considerato. Si 
assiste inizialmente alla presenza di un campo di bassa pressione localizzato nel nord Europa che 
progressivamente si sposta verso est; l’anticlone africano si affaccia a partire dal giorno 15, interessando 
marginalmente la nostra penisola. Il regime di alta pressione determina condizioni di maggiore stabilità e 
venti deboli. A partire dal 19 una nuova perturbazione presente sull’Atlantico orientale si sposta verso i 
Balcani producendo un flusso di correnti nord-occidentali. 
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Figura 5: Mappe GFS di pressione al suolo, altezza di geopotenziale e temperatura in quota (500hPa), ore 00:00UTC, 
dal 10 al 24 settembre 2007 

 

Nella Figura 6 (a e b) sono riportati i profili temporali di velocità e direzione del vento misurati nella 
postazione di San Vito dal 10 al 24 settembre 2007. I venti si mantengono per quasi tutto il periodo dai 
quadranti settentrionali, ma quando il vento comincia ad indebolirsi e si instaurano su scala sinottica 
condizioni anticicloniche associate ad un campo di alta pressione, i fenomeni locali legati alla brezza 
risultano più evidenti, con rotazioni giornaliere del campo di vento ben visibili dal 10 al 12 e dal 15 al 20 
settembre. Le calme di vento (vv<0.5m/s)  rappresentano circa il 22% del totale. 
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Figura 6: (a) velocità e (b) direzione del vento misurati a San Vito dal 10 al 24 settembre 2007 

La Figura 7 (a, b e c) mostra i profili orari di temperatura, umidità relativa e precipitazione cumulata 
giornaliera misurati sempre a San Vito. 
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Figura 7: (a) temperatura, (b) umidità relativa e (c) precipitazione misurati a San Vito dal 10 al 24 settembre 2007 
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Caso invernale(15-31 dicembre 2007) 

Tra il 20 e il 23 dicembre 2007 si sono registrati valori molti elevati di NOx e PM10 in diverse centraline del 
comune di Taranto. In particolare si sono verificati a Paolo VI, Statte, via Archimede e via Machiavelli alcuni 
superamenti del valore limite giornaliero prescritto per il  PM10 (Fig.8).  
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Figura 8 Andamento degli inquinanti rilevato dalle centraline ARPA 

Nella figura 9  si mostrano le condizioni meteorologiche sinottiche relative al suddetto periodo. I primi 
giorni sono stati caratterizzati da un campo di bassa pressione presente sui Balcani che, spostandosi 
successivamente verso ovest, ha lasciato spazio all’alta pressione che dall’Europa centrale si è allungata 
verso l’Italia, determinando condizioni di stabilità meteorologica ed atmosferica. Tale fenomeno ha favorito 
l’assenza di circolazione nei bassi strati. 

 



Figura 9: Mappe GFS di pressione al suolo, altezza di geopotenziale e temperatura in quota (500hPa), ore 00:00UTC, 
dal 15 al 31 dicembre 2007 
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Nella Figura 10 (a e b) si riportano i profili temporali di velocità e direzione del vento misurati al suolo nella 
postazione di San Vito dal 15 al 31 dicembre 2007. I venti, inizialmente dai quadranti settentrionali e di 
moderata intensità, a partire dal 22 si dispongono da est nord-est, indebolendosi, fino al 26 quando 
tornano a provenire da nord-nordovest. Le calme di vento (vv<0.5m/s) rappresentano circa il 16% del 
totale. I settori prevalenti di provenienza del vento relativamente al periodo in esame sono i quadranti 
settentrionali: tali settori generalmente favoriscono il trasporto degli inquinanti emessi nella zona 
industriale verso la città di Taranto.  
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 Figura 10: (a) velocità e (b) direzione del vento misurati a San Vito dal 15 al 31 dicembre 2007 

La Figura 11 (a, b e c) mostra i profili orari di temperatura, umidità relativa e precipitazione cumulata 
giornaliera misurati sempre a San Vito. La presenza di copertura nuvolosa nei giorni di pioggia produce una 
minore escursione termica giornaliera (24-25-26 dic.); le precipitazioni favoriscono il dilavamento degli 
inquinanti dall’atmosfera e quindi un diminuzione delle concentrazioni misurate al suolo. 

(a) 

(b) 
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Figura 11: (a) temperatura, (b) umidità relativa e (c) precipitazione misurati a San Vito dal 15 al 31 dicembre 2007 

(c) 

(b) 

(a) 
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Dati meteorologici utilizzati 

 a) Dataset Minni 

La dimensione del dominio e le caratteristiche territoriali dell’area in esame necessitano di dati 
meteorologici, particolarmente quelli anemologici, ben distribuiti sul territorio e dotati di un certo grado di 
omogeneità e di affidabilità. Oltre a questo, date le caratteristiche dei modelli scelti, per poter tenere conto 
sia delle condizioni di flusso in prossimità del terreno che di quelle in quota, è necessario disporre sia di dati 
al suolo che di profili verticali. Entrambe le condizioni risultano infatti particolarmente importanti quando si 
deve simulare la dispersione di emissioni da sorgenti puntuali dotate di risalita termica (plume rise) dei 
pennacchi, che possono essere esposti anche a forti variazioni di flusso in quota, in grado di determinarne 
un cammino complesso. Si è quindi deciso di realizzare le simulazioni, utilizzando un dataset affidabile, in 
grado di garantire una copertura continua sul territorio sia attraverso dati in quota che su livelli verticali. 

Il progetto MINNI (Modello Integrato Nazionale per la Negoziazione Internazionale) contiene i risultati di un 
sistema modellistico in grado di ricostruire a diverse scale il trasporto, la dispersione e le trasformazioni 
chimiche di inquinanti sull’intero territorio italiano. Tale progetto prevede la ricostruzione per diversi anni 
di riferimento della meteorologia sul territorio italiano a due differenti risoluzioni, 12x12km2 e 4x4km2.  

La meteorologia per l’anno 2007 è stata prodotta con una discesa di scala effettuata attraverso 
l’applicazione di RAMS (versione 6.0, http://atmet.com), in modalità di assimilazione dati, dalla scala 
nazionale, con risoluzione di 12 km, alla scala macroregionale, con risoluzione di 4 km. 

Le simulazioni di RAMS per il progetto MINNI sono state effettuate in modalità di nudging (detta anche di 
assimilazione dati): in questo modo le osservazioni al suolo disponibili sono assimilate durante l’esecuzione 
della simulazione attraverso un termine di forzante che viene aggiunto alle equazioni della dinamica. Sono 
utilizzate a tal fine le osservazioni WMO di tipo SYNOP e METAR disponibili attraverso gli archivi ECMWF. 
Queste osservazioni costituiscono una base dati con frequenza temporale oraria. 

Le informazioni meteorologiche provenienti dal dataset Minni a 4km di risoluzione orizzontale vengono poi 
riportate alla risoluzione di 500m mediante i codici Swift/Minerve e Surfpro del sistema modellistico Aria 
Industry. La figura 12 illustra il dominio MINNI in grado di ricoprire il Sud Italia a 4km di risoluzione, mentre 
la figura 13 visualizza uno zoom sul dominio di simulazione. Ogni nodo del grigliato corrisponde ad una 
posizione dove sono presenti informazioni meteorologiche sia al suolo che fino ad oltre 5000m di quota. 
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Figura 12 Grigliato orizzontale  dei dati meteorologici a 4km di risoluzione relativi al dominio Sud Italia del 
progetto Minni. Il rettangolo rosso identifica il dominio orizzontale delle simulazioni 

 

Figura 13 Dettaglio della copertura mediante dati meteorologici Minni sul dominio di calcolo per le 
simulazioni 

b) Confronto con le misure locali 

Per verificare l’attendibilità dei campi meteorologici contenuti nel database MINNI e la capacità nel 
descrivere le caratteristiche dei flussi locali è stata effettuata un’analisi di confronto tra i dati misurati nei 
due periodi selezionati dall’anemometro di Capo San Vito ed i corrispondenti dati Minni estratti nella stessa 
posizione.  

La figura 14 mostra la rosa dei venti calcolata a partire dai dati misurati nella postazione San Vito, 
confrontata con quella estratta dal dataset MINNI, utilizzato nelle simulazioni, nello stesso punto 
relativamente al periodo invernale. Il confronto mostra una notevole somiglianza tra le misure e il dataset, 
indicando come direzione di provenienza prevalente quella dei quadranti settentrionali. Occorre 
sottolineare che il matching tra modello e misure è sempre limitato dal fatto che il dato modellato è un 
dato mediato su un volume di cella, mentre il dato osservato è un dato puntuale. 

 

Figura 14: Confronto tra le rose dei venti relative all’anemometro posizionato a San Vito (a) e nel corrispondete punto 
MIMMI (b), per il periodo 15-31 dicembre 2007 

(a) misure (b) MINNI 
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Relativamente al periodo estivo nella figura 15 viene mostrata la rosa dei venti calcolata a partire dai dati 
misurati nella postazione San Vito confrontata con quella estratta dal dataset MINNI nello stesso punto. 

Si osserva un buon accordo tra misure e modello: nel modello è assente la componente da est, più evidente 
nelle misure ed è invece più spiccato il contributo da nord. Si vede comunque come la componente dovuta 
alla brezza (SSO) sia visibile in entrambi i casi.  

 

 Figura 15: Confronto tra le rose dei venti relative all’anemometro posizionato a San Vito (a) e nel 
corrispondete punto MIMMI (b), per il periodo 10-24 settembre 2007 

(a) misure (b) MINNI 
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Inventario delle emissioni 

Per l’applicazione dei modelli di dispersione atmosferica degli inquinanti è stata utilizzato, come fonte 
dati, l’inventario delle emissioni regionale sviluppato per l’anno 2007.  

L’inventario utilizzato, presentato nel seguito, è stato redatto per il 2007 sulla base del database 
IN.EM.AR3. Il principale riferimento metodologico per la redazione dell'inventario delle emissioni in 
atmosfera è rappresentato dal progetto europeo CORINAIR. Tale metodologia definisce in che modo 
devono essere raccolte ed organizzate le informazioni relative alle emissioni inquinanti, sia naturali che 
antropiche, e come deve essere effettuato il calcolo delle stime delle emissioni affinché queste siano 
confrontabili e rappresentative della realtà locale a cui si riferiscono. 

 

L’inventario 2007 è stato opportunamente dettagliato ed integrato da dati specifici e da una serie di 
informazioni necessarie alla caratterizzazione spaziale e temporale relativa al focus sul territorio oggetto 
del presente report. Sono state individuate le sorgenti emissive definite nell’ambito delle codifiche 
internazionali (SNAP, Corinair) che raggruppano le fonti nei seguenti macrosettori: 

1 - Produzione energia e trasformazione combustibili 
2 - Combustione non industriale 
3 - Combustione nell'industria 
4 - Processi produttivi 
5 - Estrazione e distribuzione combustibili 
6 - Uso di solventi 
7 - Trasporto su strada 
8 - Altre sorgenti mobili e macchinari 
9 - Trattamento e smaltimento rifiuti 
10 - Agricoltura 
11 - Altre sorgenti e assorbimenti 

 

Si riporta nel seguito (Tabella 2) un  quadro di insieme delle emissioni suddivise per macrocategorie SNAP 
rilevate dal DB INEMAR, anno 2007, per l’area in esame. 

 

                                                           

3 INEMAR (INventario EMissioni ARia) è un database realizzato per la costruzione dell'inventario delle emissioni in 
atmosfera, ovvero per stimare le emissioni dei diversi inquinanti, a livello comunale, per diversi tipo di attività (es.: 
riscaldamento, traffico, agricoltura e industria) e per tipo di combustibile, secondo la classificazione internazionale 
adottata nell'ambito degli inventari EMEP-Corinair. Inizialmente realizzato  dalla Regione Lombardia, con la 
collaborazione della Regione Piemonte, dal 2003 Inemar è gestito da ARPA Lombardia e dal 2006 è sviluppato 
nell'ambito di una collaborazione interregionale, che tutt'ora vede fra i partecipanti le Regioni Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Puglia e le provincie autonome di Trento e di Bolzano e, dal 2009, 
anche la Regione Marche. 
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Tabella 2. Emissioni totali di alcuni inquinanti (t/anno) nell’area di indagine (provincia di Taranto)  suddivise 
per macrosettori SNAP Corinair 

 CH4 (t/a)  CO (t/a)  PTS (t/a)  COV (t/a)  NOx (t/a)  PM10 (t/a)  SO2 (t/a)
SNAP

 100000 (1) Produz. energia e trasformazione combustibili 156,49 2.964,53 591,62 156,49 7.833,61 399,18 11.743,74
 200000 (2) Combustione non industriale 380,40 6.288,81 479,17 2.458,27 346,33 460,03 72,82

 300000 (3) Combustione nell'industria 3.315,63 288.095,48 3.714,17 2.695,75 12.346,52 1.691,22 12.209,69
 400000 (4) Processi produttivi 1.757,80 0,12 4.049,82 1.211,79 185,03 2.616,64 272,61

 500000 (5) Estrazione e distribuzione combustibili 1.060,78 N.D. 472,29 267,15 N.D. 170,03 N.D.
 600000 (6) Uso di solventi N.D. N.D. 0,14 1.970,55 N.D. 0,12 N.D.

 700000 (7) Trasporto su strada 114,95 10.782,25 677,48 1.892,14 6.566,70 574,02 44,58
 800000 (8) Altre sorgenti mobili e macchinari 0,99 439,90 415,45 353,27 3.546,33 415,45 3.042,03
 900000 (9) Trattamento e smaltimento rifiuti 22.386,70 11.387,98 1.438,93 323,52 235,75 1.007,11 32,16

 1000000 (10) Agricoltura 4.998,86 1.240,29 206,73 3.808,94 134,27 141,78 23,77
 1100000 (11) Altre sorgenti e assorbimenti 792,96 12.248,16 880,65 2.472,10 430,91 569,84 86,32

Totali 34.965,55 333.447,53 12.926,47 17.609,98 31.625,45 8.045,41 27.527,72  

Al fine di un relativo confronto si riporta in Tabella 3, la tabella relativa allo studio ISPESL. Va tenuto 
presente comunque che nell’inventario 2007 sono state prese in considerazione molteplici attività 
emissive e si può considerare maggiormente dettagliato del precedente. 

 

Tabella 3: Emissioni TOT di inquinanti (Mg/anno) – Categorie SNAP Corinair (rif. Tab 2.1, studio ISPESL) 

 

Sono state altresì approfondite, per la relazione, le fonti emissive industriali (convogliate e fuggitive), il 
riscaldamento, le attività portuali e il traffico stradale e riportate nel seguito con particolare riferimento al 
confronto con il precedente studio ISPESL. 

 

a) Sorgenti  industriali (emissioni convogliate) 

 

Metodologia 

Per questo tipo di sorgenti è stato possibile esaminare i dati presenti nel DB INEMAR Puglia, per l’anno 
2007, nel quale sono inseriti dati misurati e/o stimati. Sono stati analizzati allo scopo i dati delle aziende 
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ILVA, CEMENTIR, ENI e di altre aziende presenti nell’area di studio di Taranto, per queste sorgenti 
industriali sono state rese disponibili le informazioni geografiche/geometriche dei camini (Catasto 
Emissioni Territoriali) e i relativi dati emissivi (INEMAR Puglia, 2007). 

Nel seguito una breve descrizione metodologica della stima delle emissioni puntuali utilizzata.  

 
La metodologia per la realizzazione dell’inventario delle emissioni puntuali non può prescindere dalla 
quantificazione diretta, tramite misurazioni, di tutte le emissioni delle diverse tipologie di sorgenti. Questo 
approccio metodologico è, nella pratica, utilizzabile solo per alcune sorgenti, le cui emissioni sono 
generalmente molto rilevanti e, per questo, controllate tramite sistemi di monitoraggio in continuo o, in 
ogni caso, mediante analisi periodiche. 

Le sorgenti industriali di maggiore importanza in termini emissivi sono state stimate con l'algoritmo di 
stima del modulo puntuali di INEMAR, che consente di stimarne le emissioni mediante l’inserimento di 
misure a camino, oppure, quando non è disponibile l'emissione misurata, il sistema effettua la stima 
tramite l'indicatore di attività ed il fattore di emissione. 

Pertanto i cardini del modulo puntuali sono da una parte i dati misurati, reperibili dai certificati di analisi 
degli autocontrolli, dai rapporti di prova ARPA o, a volte, dalla documentazione allegata alle richieste di 
autorizzazione integrata ambientale, dall’altra gli indicatori e i fattori di emissione utilizzati per la stima. 

Gli indicatori, generalmente la quantità prodotta (in t/anno) o il consumi di combustibile (in GJ/anno), 
sono caratteristici per ogni attività SNAP. Per la loro quantificazione sono stati elaborati, anche attraverso 
opportuni coefficienti di ripartizione, i dati presenti nella documentazione AIA, nelle dichiarazioni EPRTR, 
nonché specificatamente, per il consumo di combustibili, nelle dichiarazioni Emission Trading (ET) o nelle 
dichiarazioni Large Combustion Plants (LCP). 

Le  informazioni e le relative fonti, necessarie per popolare il modulo puntuali sono schematizzate nella 
Tabella 4. 

Tabella 4. Schema popolamento emissioni puntuali 
Dati Fonti 

Definizione dell’Ente Gestore e 
dello Stabilimento 

Catasto Emissioni Territoriali,  documentazione 
AIA 

Definizione attività SNAP e 
ricognizione delle linee associate a 
ciascuna attività 

Attribuzione delle attività SNAP (macrosettore, 
settore, attività) previa analisi della 
documentazione tecnica allegata alla richiesta di 
autorizzazione. 

Definizione dei camini attivi 
(caratteristiche e concentrazioni 
medie misurate)  e associazione 
dei camini alle diverse linee e/o 
attività 

Catasto Emissioni Territoriali,  documentazione 
AIA 

Definizione degli indicatori Per il Consumo di combustibili: Catasto Emissioni 
Territoriali, Dichiarazioni ET, Dichiarazioni LCP 
(essenzialmente per il comparto energetico), 
documentazione AIA. 
Per i Volumi di produzione: Catasto Emissioni 
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Territoriali,  Dichiarazioni ET, Dichiarazioni 
INES/EPRTR ,  documentazione AIA 

Inserimento delle emissioni 
(massiche annuali ripartite per 
linea, camino e combustibile). 

Catasto Emissioni Territoriali; Certificati di analisi 
degli autocontrolli; Dati SME, Rapporti di Prova 
ARPA;   Dichiarazioni INES/EPRTR; Dichiarazioni ET 
(per la CO2); Dichiarazioni LCP (comparto 
energetico, SOx, NOx e polveri). 
Per ILVA si è reso necessario informatizzare, per 
l’anno 2007, i risultati delle analisi dei camini 
sottoposti ad obbligo di analisi annuale, inviatici 
su carta.  

 

Confronto con database ISPESL 

 

Nell’ambito dello studio ISPESL sono state effettuate, nel corso del 2004, delle valutazioni circa le 
emissioni puntuali dell’area in esame riportate nella Tabella 5 tratta dal lavoro originale. 

ILVA rilasciava, all’epoca dello studio, la maggior parte delle quantità di inquinanti da sorgenti puntuali 
(PM10= 4575,07 Mg/anno, pari a ca. 91% del totale); buona parte da camini di altezza inferiore a 50 metri. 
Di contro ENI/AGIP era responsabile di una quota significativa di emissioni di SO2 da camini alti (>80m). 

Tabella 5. Emissioni inquinanti (Mg/anno) da sorgenti puntuali (Rif. Tab. 4-3, studio IPSESL) 
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Sulla base dell’inventario delle emissioni al 2007 si riporta, nella Tabella 6, il quadro della situazione 
aggiornato ed utilizzato per le simulazioni. 

Tabella 6. Emissioni (Mg/anno) da sorgenti puntuali nell’area in esame, dati al 2007 

 

 

Si evidenzia una certa variazione (riduzione) di emissioni annuali di PM10 da parte di Ilva, Eni, Cementir e 
le altre industrie considerate. Mentre lo scenario emissivo per il CO varia notevolmente nei due inventari 
considerati.   

 

b)Traffico stradale 

 

Metodologia 

Le emissioni dovute al traffico sono state stimate con la dettagliata e rigorosa applicazione del modello 
COPERT (COmputer Programme to calculate Emissions from Road Transport), indicato dalla metodologia 
CORINAIR (EEA) . Il modello COPERT, implementato nella versione COPERT IV (Dimitrios et al., 2007) 
definisce, per più di 100 classi di veicoli, stabilite in base al tipo, alla cilindrata, al carburante impiegato, 
all’anno di immatricolazione, i fattori di emissione ed i consumi specifici in funzione di diversi parametri 
(motore, percorso, ecc.). Le emissioni da traffico, per il fenomeno fisico da cui hanno origine, si distinguono 
in emissioni allo scarico ed emissioni non allo scarico (evaporative). Ed ancora le emissioni da traffico si 
possono distinguere in: i) emissioni lineari che sono le emissioni derivanti dal traffico presente sulla rete 
stradale extraurbana e autostradale e vengono stimate in base al numero di passaggi veicolari sui diversi 
archi della rete (o grafo) valutati mediante un modello di assegnazione del traffico; ii) emissioni diffuse  che 
riguardano le emissioni nei centri abitanti  (per questo anche denominate 'emissioni da traffico urbano'), 
che vengono stimate a partire dai dati di vendita dei combustibili, dalla composizione del parco 
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immatricolato (dati ACI) e dalle percorrenze medie annue previste dei veicoli. I dati di traffico (flussi) 
utilizzati provengono dall’istituendo Piano Regionale dei Trasporti elaborato dall’Assessorato ai trasporti 
della Regione e da indagine specifiche sul traffico effettuate dalla Regione nel 2007 e sono i seguenti:  

- archi della rete viaria pugliese;  
- coordinate, lunghezza, capacità e velocità per arco;  
- per arco stradale il traffico giornaliero (0-24h), traffico medio e ora di punta (distinto per classe 

di veicolo: pesante - leggero).  
Sono stati considerati nel lavoro ca. 38100 archi stradali di cui sono note le seguenti caratteristiche:  

- coordinate dei nodi di partenza e arrivo;  
- infrastruttura su cui si collocano (nome, tipo strada);  
- capacità max;  
- velocità max; 

e sui quali è stato spalmato un modello di traffico selezionato dalle indagini specifiche dei flussi stradali. 

Per avere una stima delle emissioni a livello comunale tali archi sono stati attribuiti ai comuni di 
appartenenza utilizzando lo shape del grafo stradale Regionale a disposizione. 

 

Confronto con database ISPESL 

 

In particolare il confronto con il DB precedentemente utilizzato mostra un approccio aggiornato nel caso 
dell’inventario 2007 all’ultima versione disponibile della metodologia, complessa, di stima. In particolare 
vengono presi in considerazione il parco circolante Aci al 2007 e i dati di flusso sulle strade pugliesi 
aggiornate sulla base delle informazioni sui flussi veicolari ricevute da Arpa Puglia . 

 

 

Figura 16.  Schema di calcolo delle emissioni da traffico mediante INEMAR 
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Per l’elaborazioni modellistiche sono stati trasmessi shape file come quello rappresentato nel seguito e con 
particolare riferimento agli inquinanti PM10, SO2, NOx. Mentre il DB Inemar conteneva tutte le 
informazioni utili, suddivise per singolo comune pugliese con i dati di emissione da traffico stradale (diffuso 
+ lineare). 

 

 
Figura 17. Esempio di shape file (PM10) relativo al traffico lineare su grafo stradale regionale 

 

c) Riscaldamento non industriale  

 

Metodologia 

Per quanto riguarda le emissioni diffuse (areali) dovute al macrosettore "Impianti di combustione non 
industriale", codice SNAP 02, che contempla i settori "Impianti commerciali e istituzionali (codice SNAP 
0201), "riscaldamento civile" (codice SNAP 0202) sono stati stimati dapprima i fabbisogni energetici degli 
edifici e quindi sviluppata la stima basata su FE per la combustione non industriale. Il modulo nel DB Inemar 
permette di eseguire una stima dei consumi energetici derivanti dal riscaldamento degli edifici civili. La 
conoscenza dei consumi energetici è un’informazione importante in quanto permette di disaggregare al 
livello comunale le informazioni relative al consumo di combustibile utilizzato per il riscaldamento degli 
edifici, disponibili solitamente (per quanto riguarda i combustibili liquidi) a livello provinciale come 
approssimazione dei dati relativi alle vendite registrate. L'aggregazione a livello provinciale delle stime dei 
fabbisogni energetici, stimate con le metodologie illustrate nel seguito, si presta per la validazione dei dati 
reperiti tramite le statistiche sulle vendite di combustibili.  Le emissioni del macrosettore sono state 
calcolate per comune e per tipo di combustibile utilizzato come prodotto dell’energia consumata per tipo di 
combustibile ed i relativi fattori di emissione riferiti alle caldaie con potenza termica inferiore a 50 MW. 
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Confronto con database ISPESL 

In particolare per questo sorgente emissiva, mentre nel lavoro ISPESL per il calcolo dei dati emissivi del 
riscaldamento domestico degli altri comuni presenti nel dominio, si è proceduto con la surrogazione in base 
alla popolazione di ciascuno degli questi comuni a partire dai dati urbani di Taranto, nel DB INEMAR 
aggiornato al 2007 è stata affrontata la tematica sulla base della metodologia succitata e soprattutto a 
partire dai fabbisogni energetici degli edifici per ogni comune riscontrati sui consumi effettivi (dati del 
bollettino petrolifero, dati Snam vendita, ecc.) riportati a livello di singola tipologia di carburante 
contemplato (gasolio, gpl, metano, legna, ecc.). 

 

d) Attività portuale 

Metodologia 

Le emissioni originate dai porti riguardano le attività portuali (essenzialmente manovra e stazionamento) 
dovute alle imbarcazioni. La stima delle emissioni è stata effettuata sulla base della metodologia 
internazionale “Methodology for Estimate air pollutant Emission from Transport” (MEET, Trozzi, 1998-
2007) ed utilizzando INEMAR nella versione 6_08.  La metodologia e/o l’algoritmo di stima prevedono 
essenzialmente due tipi di approccio: a) semplificato, b) dettagliato; utilizzabili rispettivamente se si hanno 
a disposizione pochi dati o diverse informazioni sulle varie fasi operative delle navi. In sintesi, l’approccio di 
stima utilizzato per sviluppare l’inventario delle emissioni per i principali porti pugliesi, per l’anno 2007, è 
stato di tipo bottom-up a partire da una base informativa di dati opportunamente predisposta e richiesta 
agli enti locali interessati (Capitaneria di Porto, Autorità Portuale) e stimando il relativo contributo 
emissivo. L’indicatore spesso considerato è stato il consumo di combustibile delle imbarcazioni nelle 
diverse fasi operative considerate, per quel che riguarda invece i fattori di emissione sono stati utilizzati la 
quantità di inquinante (kg o ton) emessa rispetto alla  quantità (ton) di combustibile utilizzato dalle 
imbarcazioni (metodologia MEET).  

 

 

Confronto con database ISPESL 

In entrambi i casi il calcolo delle emissioni più propriamente navali è stato aggiornato all’epoca 
dell’inventario (2002 nel primo caso, 2007 nel secondo) tenendo conto delle diverse fasi di traffico 
all’interno del porto; in particolare sono state individuate una fase di “movimento” ed una di 
“stazionamento”. Insieme ad alcuni dati forniti direttamente dalle autorità portuali (tempo di 
stazionamento medio o il tonnellaggio delle navi transitate), sono stati usati valori derivanti da studi in 
materia (Trozzi e Vaccaro, 1998), tramite i quali si sono stimate le emissioni annuali delle navi di passaggio 
nel porto di Taranto. 
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e) Emissioni fuggitive 

 

Metodologia 

Sono state individuate delle aree industriali potenziali sorgenti di emissioni di polveri fuggitive. Per tali aree, 
corrispondenti a zone destinate a parco di stoccaggio di materiali (aree parchi Ilva) o cave di calcare, sono 
state stimate le emissioni di polveri dovute a fattori quali l’azione di erosione da parte del vento sulle 
superfici esposte (cumuli materiali), l’attività di trasporto (nastri) e il carico e scarico del materiale da mezzi. 

Per la valutazione delle emissioni diffuse dovute all’erosione eolica dei cumuli di stoccaggio dei materiali 
all’aperto, è stato preso in considerazione lo studio effettuato dal gestore basato sui fattori di emissione 
definiti dal documento EPA AP-42 (13, 13.2.5 - “Industrial wind erosion“).  

Nell’area di indagine la zona parchi comprende il parco minerale, il parco fossile, il parco omogeneizzazione 
minerale ed il parco loppa. Nelle vicinanze della cava annessa allo stabilimento è ubicato, inoltre, il reparto 
PCA (preparazione del calcare che è sottoposto ad operazioni di frantumazione e vagliatura per prepararlo 
all’impiego nella produzione dell’agglomerato e della calce).  

 

 

Figura 18 – Stralcio della planimetria del complesso siderurgico con indicazione delle aree parchi e cave 
annesse ed evidenza dei percorsi (nastri) con cui i materiali prelevati dall’area portuale vengono 

trasportati nelle aree parchi e al resto dell’impianto  
 

Sulla base degli studi effettuati dal gestore e citato in precedenza, per l'anno 2005, ed una volta 
individuate le principali fonti emissive diffuse dovute a: 

- erosione eolica dei cumuli nei parchi 
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- movimentazione stradale 
- caduta nel trasporto nastri  
- caduta nel carico/scarico materiale stoccato  
è stata implementata la stima, con riferimento ai livelli produttivi, per gli anni 2007 e 2010. 

In sintesi le emissioni diffuse sono state considerate come segue (Tabella 7) e aggiornate rispetto al 2005 
per gli anni 2007 e 2010. 

 

Tabella 7. Quadro sinottico delle emissioni diffuse considerate per gli anni 2005, 2007 e 2010 nell’area in 
studio 

 PTS 

 2005 2007 2010 

Emissioni diffuse da erosione eolica: 50,58 53,58 40,32 

Movimentazione stradale: 64 67,80 51,01 

Caduta nel trasporto nastri: 293 193,06 38,74 

Caduta nel carico/scarico: 149 157,84 118,76 

Totali 556,58 472,29 248,83 

 

 PM10 

 2005 2007 2010 

Emissioni diffuse da erosione eolica: 18,21 19,29 14,51 

Movimentazione stradale: 23,04 24,41 18,36 

Caduta nel trasporto nastri: 105,48 69,50 13,95 

Caduta nel carico/scarico: 53,64 56,82 42,76 

Totali 200,37 170,02 89,58 

 

 PM2,5 

 2005 2007 2010 

Emissioni diffuse da erosione eolica: 6,07 6,43 4,84 

Movimentazione stradale: 7,68 8,14 6,12 
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Caduta nel trasporto nastri: 35,16 23,17 4,65 

Caduta nel carico/scarico: 17,88 18,94 14,25 

Totali 66,79 56,67 29,86 

 

f)  Dataset emissivo utilizzato da ARPA nelle simulazioni 

Per rendere confrontabili le simulazioni ARPA e ISPESL ,sono stati considerati analoghi comparti emissivi. 
Nella tabelle successive si confrontano relativamente ai suddetti comparti i quantitativi emissivi utilizzati da 
ARPA e ISPESL. I dati ARPA sono ovviamente estratti dal database Inemar 2007. 

Tabella 8. Database emissivo ARPA 

PM10 NOX SO2
Sorgenti convogliate ILVA 4211.8 12995.6 13926.7
Sorgenti convogliate non Ilva + diffuse industriali 395.9 7443.4 10299.0
Trasporto 317.4 3633.9 24.7
Porto 403.1 3383.9 3041.0
Riscaldamento 292.2 955.7 196.8
Emissioni fuggitive 170.0 0.0 0.0

TOT (tonn) 5790.3 28412.5 27488.3  

Database emissivo ISPESL 

PM10 NOX SO2
Sorgenti convogliate ILVA 4575.1 11367.9 12139.1

Sorgenti convogliate non Ilva + diffuse industriali 480.1 2152.5 4520.5
Trasporto 419.1 4154.4 70.0
Porto 8.6 3548.5 1318.0
Riscaldamento 0.0 195.5 1.0
Emissioni fuggitive 527.4 0.0 0.0

TOT (tonn) 6010.2 21418.7 18048.5
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Risultati delle simulazioni 

a) Modelli matematici utilizzati 

Per le simulazioni ed il calcolo delle concentrazioni al suolo è stata utilizzata la suite di programmi 
contenuta nel pacchetto Aria Industry TM costituita dal codice Minerve/Swift 7.1 per la ricostruzione 
diagnostica dei campi di vento su terreno complesso, dal codice SurfPro3.2 per la ricostruzione dei campi di 
turbolenza e dal modello di dispersione lagrangiano a particelle SPRAY3.1. L’insieme dei programmi citati 
consente di tenere conto in maniera diretta sia dell’orografia che di eventuali disomogeneità del terreno 
(come ad esempio la presenza di interfaccia terra-mare), simulando condizioni meteo dispersive che 
presentano variazioni nelle tre dimensioni e nel tempo.  

 

b) Confronto simulazioni ARPA – ISPESL 

Di seguito nelle fig. 19, 20 e 21 si confrontano per tutti i comparti emissivi considerati (sorgenti industriali 
convogliate, traffico, riscaldamento, porti, emissioni fuggitive, emissioni areali industriali) e per i totali le 
mappe delle concentrazioni medie simulate per il PM10 primario, l’NOx e l’SO2 da Arpa Puglia e ISPESL 
relativamente al caso estivo ed invernale.  
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Figura 22 - Totali emissivi ILVA per NOx, SO2 e PM10 in tonnellate ripartiti per range di altezza camini 

Relativamente ad ILVA ISPESL attribuisce circa 400 tonn di PM10 a camini con un’altezza inferiore o uguale 
ai 10m: tali emissioni a bassa quota (presumibilmente associate a camini anche con caratteristiche 
termodinamiche non favorevoli al galleggiamento ed all’innalzamento dei plume) determinano le diverse 
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bolle di elevata concentrazione al suolo che si osservano nelle mappe ISPESL nella zona industriale. ARPA 
differentemente  attribuisce solo 56 tonn di PM10 a camini con un’altezza inferiore o uguale ai 10m.  

Si noti inoltre che nelle simulazioni ISPESL per il PM10 le concentrazioni del periodo estivo sono 
sensibilmente superiori rispetto a quelle del periodo invernale per le condizioni diffusive notturne 
particolarmente stabili che caratterizzano il caso estivo rispetto al caso invernale. Tali condizioni 
enfatizzano la ricaduta al suolo in particolare da parte dei camini bassi e delle sorgenti emissive al suolo. 

Relativamente agli inquinanti NOx ed SO2 le concentrazioni simulate da ARPA e da ISPESL risultano 
confrontabili (in particolare nel caso invernale). La ripartizione dei totali emissivi per l’NOX in funzione 
dell’altezza dei camini (figura 22) mostra come ISPESL attribuisca rispetto ad ARPA il 166% in più tra i 30 e 
50m  d’altezza mentre ARPA il 154% di emissione in più ai camini di altezza superiore ai 100m. Il 
bilanciamento tra gli effetti di segno opposto conseguenti alle suddette ripartizioni fa sì che non si 
producano sostanziali variazioni nel campo di concentrazione. Per l’SO2 ARPA ed ISPESL utilizzano una 
simile ripartizione dell’emissione in funzione dell’altezza dei camini. 

La distribuzione degli inquinanti simulata nel caso estivo ed invernale da ARPA e ISPESL mostra pattern 
analoghi pur se riferiti ad anni diversi. Nel periodo estivo si nota l'effetto della brezza che fa sì che il pattern 
di concentrazione sia più allungato verso il mare e verso l’entroterra a causa della maggiore penetrazione 
della brezza di mare; in inverno il campo di concentrazione si protende invece più lungo la costa a causa 
della persistenza di una componente sinottica da Nord Ovest. 

Si precisa che tale risultato era tutt’altro che scontato se si considera che i periodi meteorologici, pur 
essendo simili sono comunque diversi, e che la ricostruzione meteorologica effettuata da ARPA e da ISPESL 
è stata realizzata in modo differente (attraverso le misure da ISPESL ed attraverso il downscaling da ARPA). 

Differentemente dalle simulazioni ISPESL, dove si rilevano concentrazioni sostanzialmente più elevate nel 
caso estivo rispetto al caso invernale, nelle simulazioni ARPA le concentrazioni rilevate nei due casi 
risultano confrontabili. Nelle simulazioni ARPA si rilevano per tutti gli inquinanti nel periodo estivo 
concentrazioni leggermente più elevate nella zona industriale a causa della fumigazione e della 
ricircolazione legata alla brezza. 
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di ILVA nelle vicinanze del quartiere Tamburi. La restante emissione è stata trattata come diffusa ed 
attribuita all’intera area industriale di ILVA. 

Per quanto riguarda l’emissione diffusa dovuta all’erosione eolica, essa è stata trattata dettagliatamente ed 
attribuita ai parchi minerari e alle cave dello stabilimento ILVA. 

Infine l’emissione di PM10 dovuta al carico e scarico ed al trasferimento di materiale su mezzi pesanti dai 
parchi è stata trattata come emissione diffusa attribuita all’intera area dello stabilimento ILVA. 

Al fine di discriminare nelle simulazioni ARPA il contributo di tali emissioni rispetto al totale delle fuggitive, 
di seguito nelle fig.33 e 34 si mostrano per il caso estivo ed invernale le mappe delle concentrazioni medie 
di PM10 al suolo dovute alle emissioni dai nastri  in prossimità del quartiere Tamburi, dai parchi minerari e 
da tutto il resto (somma, denominata Diffuse Ilva, delle emissioni dovute alla movimentazione, al carico e 
scarico e alla caduta nastri non in prossimità al quartiere Tamburi) . 

Caso estivo 

Totale Nastri Parchi Diffuse ILVA 

    

Figura 33 - Mappe di concentrazione media modellata per il PM10 primario, differenziate per le emissioni 
dai nastri, dai parchi minerari, dalle diffuse ILVA e dal totale, relativamente al caso estivo  

 

Caso invernale 

Totale Nastri Parchi Diffuse ILVA 

    

Figura 34 - Mappe di concentrazione media modellata per il PM10 primario, differenziate per le emissioni 
dai nastri, dai parchi minerari, dalle diffuse ILVA e dal totale, relativamente al caso invernale 



28115Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 06-08-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 06-08-201228116



28117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 06-08-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 116 del 06-08-201228118

17.2 μg/m3 nel caso estivo e a 18.3 μg/m3nel caso invernale6. All’aumentare della distanza dalla zona 
industriale i valori di concentrazione previsti da ARPA e da ISPESL sono più simili. Presso la postazione Paolo 
VI, ISPESL e ARPA simulano una concentrazione media pari rispettivamente a 2 μg/m3 e 1.9 μg/m3  

d’inverno e a 7 μg/m3 e 5 μg/m3 d’estate. 

Per NOX ed SO2 le mappe di concentrazione media simulate da ISPESL ed ARPA sono simili (in particolare 
nel caso invernale) sia come entità delle concentrazioni che come distribuzione. D’inverno ISPESL prevede 
nelle postazioni urbane Orsini e Peripato una concentrazione media di NOX pari rispettivamente a 40 μg/m3 
e 44 μg/m3;  ARPA nella postazione urbana “Via Adige” prevede una concentrazione media di NOx pari a 43 
μg/m3.  

                                                           
6 Se si considera il solo caso invernale (il caso estivo ISPESL era come già detto caratterizzato da condizioni diffusive 
fortemente stabili) le concentrazioni simulate da ISPESL presso Tamburi sono 3 volte le concentrazioni simulate 
ARPA. 
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b) Source Apportionment 

Nelle figure successive si riportano le mappe delle concentrazioni medie di PM10, SO2, NOX, PM2.5 e 
benzene nel caso estivo ed invernale ed i contributi alle concentrazioni totali dovuti alle emissioni 
industriali, al traffico autoveicolare, al riscaldamento domestico e alle attività marittime. Riguardo alle 
emissioni industriali con la sigla ILVA di seguito si indicano le emissioni convogliate ILVA, con IND la somma 
dei contributi delle emissioni convogliate non ILVA e delle areali industriali, con FUG i contributi delle 
emissioni fuggitive (quest’ultime relative allo stabilimento ILVA), con RIS il riscaldamento, con POR i porti e 
con TRA le emissioni da traffico. 

Inoltre nelle tabelle e nelle figure successive si mostrano i contributi percentuali dei comparti emissivi 
considerati e le concentrazioni medie totali per ciascun composto simulato da ARPA (PM10, SO2, NOX, 
PM2.5, benzene) in corrispondenza delle postazioni di monitoraggio della rete ARPA. 

Per il PM10 il confronto tra le mappe di ricaduta dei diversi comparti emissivi simulati sia nel caso estivo 
che invernale mostra che il contributo maggiore alle concentrazioni al suolo deriva dalle sorgenti 
convogliate ILVA e dalle emissioni fuggitive.  

Dai risultati dei contributi percentuali alle concentrazioni di PM10 primario simulate per il caso estivo si può 
notare che per tutte le centraline (tranne SS7Wind e Palagiano dove diventa significativo il contributo del 
traffico) il contributo ILVA si attesta intorno al 65-70%. A questo si deve aggiungere il contributo delle 
emissioni fuggitive (pari a circa il 18% nelle postazioni più vicine allo stabilimento ILVA). Nella centralina 
urbana Via Alto Adige il contributo delle emissioni da traffico (19%) è superiore rispetto a quello delle 
fuggitive (7%).  

Nel caso invernale il contributo ILVA si attesta intorno al 55-60% nelle centraline Via Archimede, 
Machiavelli, Via Alto Adige, Talsano, Capo San Vito e Casa Circondariale. Il contributo delle emissioni 
fuggitive è particolarmente rilevante nelle centraline Via Machiavelli (28%) e Via Archimede (26%). Nella 
centralina urbana Via Alto Adige il contributo delle emissioni da traffico è pari al 17%. Il riscaldamento 
contribuisce in modo significativo alle concentrazioni di PM10 nelle postazioni Palagiano (48%)  e Statte 
(55%).  

Per l’NOx il confronto tra le mappe di ricaduta dei diversi comparti emissivi simulati nel caso estivo ed 
invernale mostra che il contributo alle concentrazioni al suolo è determinato dalle sorgenti convogliate, dal 
traffico e dalle attività portuali in maniera confrontabile.  

Nel caso estivo presso le centraline  Via Archimede e Via Machiavelli i contributi delle emissioni industriali 
(ILVA+IND) incidono per il 50% sulle concentrazioni di NOx.  Nella centralina urbana Via Alto Adige il 
contributo delle emissioni da traffico incide per il 51%.  

Nel caso invernale presso le centraline Via Archimede e Via Machiavelli i contributi delle emissioni 
industriali (ILVA+IND) incidono per il 45-50% sulle concentrazioni di NOx, mentre rispettivamente il 46% ed 
il 36% è imputabile al traffico. Nella centralina urbana Via Alto Adige il contributo delle emissioni da traffico 
incide per il 44%.  
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Per l’SO2 il confronto tra le mappe di ricaduta dei diversi comparti emissivi simulati nel caso estivo ed 
invernale mostra che il contributo alle concentrazioni al suolo è determinato essenzialmente dalle sorgenti 
convogliate e successivamente dalle attività portuali.  

Nel caso estivo ed invernale i contributi delle emissioni industriali (ILVA+IND) incidono sulle concentrazioni 
modellate presso le postazioni di monitoraggio in un range compreso tra il 67% ed il 91%.  Il resto è dovuto 
alle emissioni portuali. 

Nel caso estivo ed invernale per il benzene il confronto tra le mappe di ricaduta dei diversi comparti 
emissivi simulati mostra che il contributo alle concentrazioni al suolo è determinato essenzialmente dalle 
sorgenti convogliate (sorgente ENI).  

Nel caso estivo i contributi per il benzene delle emissioni industriali (ILVA+IND) incidono sulle 
concentrazioni modellate presso le postazioni di monitoraggio in un range compreso tra il 40% e l’80% 
(tranne nella postazione Palagiano dove ben l’87% delle concentrazioni modellate è dovuto al trasporto).   

Nel caso invernale ai contributi delle emissioni industriali si aggiunge il riscaldamento che a Palagiano e a 
Statte incide oltre al 50%. 

Per il PM2.5 il confronto tra le mappe di ricaduta dei diversi comparti emissivi simulati nel caso estivo ed 
invernale mostra che il contributo maggiore alle concentrazioni al suolo deriva dalle sorgenti convogliate 
ILVA e dalle emissioni fuggitive.  

Dai risultati dei contributi percentuali alle concentrazioni di PM2.5 primario simulate per il caso estivo si 
può notare che per tutte le centraline (tranne SS7Wind e Palagiano dove diventa significativo il contributo 
del traffico) il contributo ILVA si attesta intorno al 56-71%. A questo si deve aggiungere il contributo delle 
emissioni fuggitive (pari a circa il 9% nelle postazioni Via Machiavelli e Via Archimede, più vicine allo 
stabilimento ILVA). Nella centralina urbana Via Alto Adige il contributo delle emissioni da traffico (23%) è 
superiore rispetto a quello delle fuggitive (3%).  

Nel caso invernale il contributo ILVA si attesta intorno al 56-71% nelle centraline Via Archimede, 
Machiavelli, Via Alto Adige, Talsano, Capo San Vito e Casa Circondariale. Il contributo delle emissioni 
fuggitive nelle centraline Via Machiavelli e Via Archimede è intorno al 9%. Nella centralina urbana Via Alto 
Adige il contributo delle emissioni da traffico è pari al 20%. Il riscaldamento contribuisce in modo 
significativo alle concentrazioni di PM10 nelle postazioni Palagiano (59%)  e Statte (54%).  
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Confronto concentrazioni modellate e misurate 

Di seguito al fine di valutare l’affidabilità delle stime modellistiche si confrontano nei successivi scatterplot, 
relativamente al caso estivo ed invernale e per tutti gli inquinanti simulati, le concentrazioni medie e 
massime misurate e modellate, estratte nelle postazioni di monitoraggio ARPA. Relativamente a tale 
confronto è importante ricordare che il modello dispersivo utilizzato è un modello in grado di ricostruire 
solo il contributo primario e non il contributo secondario (costituito essenzialmente da solfati e nitrati) e di 
fondo (contributo crostale e marino) che, per il PM10, possono risultare particolarmente significativi.   

Si precisa che il confronto modellato-misurato non è stato effettuato per quegli inquinanti in cui la 
percentuale dei dati validi risultava inferiore al 75%. Inoltre si precisa che le centraline rappresentate con 
un cerchietto sono di tipo industriale, quelle con il quadrato sono da traffico, quelle rappresentate con un 
rombo sono da considerarsi sia da traffico che industriali. 
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Scatter plot delle medie e dei massimi orari di SO2 
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Per l’NOx e l’SO2 le linee tratteggiate nere rappresentano l’incertezza sulla modellizzazione pari al 30%; la 
linea verde rappresenta l’incertezza del 50%.  
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Scatter plot delle medie di PM10 
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Scatter plot delle medie di benzene 
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Scatter plot delle medie di PM2.5 (estate e inverno), in via Machiavelli 
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Per il PM10 , il benzene e il PM2.5 le linee verdi rappresentano l’incertezza sulla modellizzazione stabilita 
dal dlgs 155/2010  per le medie annuali pari al 50%.  

Gli scatterplot relativi ad NOx e al benzene mostrano una buona capacità del modello a ricostruire in media 
le concentrazioni misurate.  

L’SO2, come atteso, è sistematicamente sovrastimato: ciò può essere dovuto al fatto che nella stima alle 
emissioni vengano utilizzati (presumibilmente per i camini meno elevati) i valori targa e non i valori 
realmente emessi misurati dagli SME. 

Il PM10 ed il PM2.5 viene, come atteso, sottostimato. Tale sottostima è più rilevante d’estate che d’inverno 
perché d’estate è presumibilmente più importante il contributo del secondario. E’ opportuno notare inoltre 
che tale sottostima è meno importante nelle centraline Via Machiavelli e Via Archimede (dove il primario è 
determinante) ed aumenta all’aumentare della distanza dalle sorgenti primarie perché la componente 
secondaria comincia a crescere in percentuale. 
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Conclusioni 

Con il seguente studio ARPA ha effettuato in via preliminare per l’anno 2007 un aggiornamento ed un 
confronto dello studio ISPESL riferito all’anno 2004, selezionando opportunamente due periodi (estivo ed 
invernale), caratterizzati da condizioni meteorologiche simili a quelle simulate da ISPESL nonché da 
superamenti, rilevati dalla rete di monitoraggio della QA gestita dal Dipartimento Provinciale di Taranto di 
Arpa Puglia, del valore limite giornaliero per il PM10. 

Relativamente a tali periodi sono stati ricostruiti in collaborazione con la ditta Arianet di Milano i campi 
meteorologici e di turbolenza e le concentrazioni tridimensionali per il PM10, l’SO2, l’NOx, il benzene ed il 
PM2.5, utilizzando la stessa suite modellistica impiegata da ISPESL. Il modello diffusionale è stato  
alimentato con i dati emissivi dell’inventario Inemar, predisposto da Arpa Puglia per il 2007.  

Si è osservato quanto segue: 

Distribuzione spaziale degli inquinanti - La distribuzione degli inquinanti simulata nel caso estivo ed 
invernale da ARPA e ISPESL è abbastanza simile se si considera che i periodi di simulazione sono simili ma 
non identici. Nel periodo estivo si nota l'effetto della brezza che fa sì che il pattern di concentrazione sia più 
allungato verso il mare e verso l’entroterra a causa della maggiore penetrazione della brezza di mare; in 
inverno il campo di concentrazione si protende invece più lungo la costa a causa della persistenza di una 
componente sinottica da Nord Ovest. L’area urbana più direttamente influenzata dalle ricadute è il rione 
Tamburi, situato a ridosso dell’area industriale. 

Stagionalità  - Differentemente dalle simulazioni ISPESL, dove si rilevano concentrazioni sensibilmente più 
elevate nel caso estivo rispetto al caso invernale, nelle simulazioni ARPA per tutti gli inquinanti le 
concentrazioni rilevate nei due casi risultano confrontabili. Per le sorgenti convogliate nelle simulazioni 
ARPA si rilevano per tutti gli inquinanti nel periodo estivo concentrazioni leggermente più elevate nella 
zona industriale a causa della fumigazione e della ricircolazione legata alla brezza.  

PM10 primario - il confronto tra le mappe di ricaduta dei diversi comparti emissivi simulati sia nel caso 
estivo che invernale, sia da ARPA che da ISPESL, mostra che il contributo maggiore alle concentrazioni al 
suolo deriva dalle sorgenti convogliate ILVA e dalle emissioni fuggitive. Le ricadute previste da ARPA in tutte 
e due le simulazioni (ma particolarmente nel caso estivo) sono sensibilmente inferiori rispetto a quelle 
previste da ISPESL. Ciò è dovuto sia alla diversa attribuzione delle emissioni delle sorgenti convogliate ILVA 
in funzione dell’altezza utilizzate da ARPA e da ISPESL che ad un diverso trattamento delle emissioni 
fuggitive. Differentemente dalle simulazioni ISPESL dove si rilevano concentrazioni sostanzialmente più 
elevate nel caso estivo rispetto al caso invernale, nelle simulazioni ARPA le concentrazioni rilevate nei due 
casi risultano confrontabili. Il source apportionment effettuato sulle centraline di qualità della rete ARPA a 
partire dalle concentrazioni modellate ha evidenziato che le sorgenti convogliate ILVA e le emissioni 
fuggitive ILVA influenzano le concentrazioni di PM10 per circa l’80% nelle postazioni Via Machiavelli e Via 
Archimede. Il confronto tra i valori modellati e quelli misurati indica, come atteso, una sottostima del dato 
misurato. Relativamente a tale confronto è importante ricordare che il modello dispersivo utilizzato è un 
modello in grado di ricostruire solo il contributo primario e non il contributo secondario e di fondo che, per 
il PM10, possono risultare particolarmente significativi. Tale sottostima è più rilevante d’estate che 
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d’inverno perché d’estate è presumibilmente più importante il contributo del secondario. E’ opportuno 
notare infine che tale sottostima è meno importante nelle centraline Via Machiavelli e Via Archimede (dove 
il primario è determinante) ed aumenta all’aumentare della distanza dalle sorgenti primarie perché la 
componente secondaria comincia a crescere in percentuale. 

PM2.5 primario – Le mappe di ricaduta dei diversi comparti emissivi prodotte da ARPA (ISPESL non ha 
simulato questo inquinante) mostrano come il contributo maggiore alle concentrazioni al suolo, sia nel caso 
estivo che invernale, deriva dalle sorgenti convogliate ILVA e dalle emissioni fuggitive. Dai risultati dei 
contributi percentuali alle concentrazioni di PM2.5 primario simulate per entrambi i casi si può notare che 
per tutte le centraline (tranne SS7Wind e Palagiano dove diventa significativo il contributo del traffico) il 
contributo ILVA si attesta intorno al 56-71%. A questo si deve aggiungere il contributo delle emissioni 
fuggitive, pari a circa il 9% nelle postazioni Via Machiavelli e Via Archimede, più vicine allo stabilimento 
ILVA. Come per il PM10, il confronto modello-misure per il PM2.5, possibile per la sola postazione di via 
Machiavelli, evidenzia una sottostima del modello, maggiore d’estate che d’inverno, presumibilmente 
legata alla impossibilità di simulare la componente secondaria, che, specie d’estate, fornisce un contributo 
importante ai valori di concentrazione misurati al suolo. 

NOx - Le mappe di concentrazione media simulate da ARPA ed ISPESL sono simili (in particolare nel caso 
invernale) sia come entità delle concentrazioni che come distribuzione. Sebbene anche per l’NOx ci sia una 
diversa attribuzione delle emissioni per classi di altezza di camino tra lo studio ARPA ed ISPESL (per camini 
con altezze superiori ai 20m), queste differenze si compensano e non producono quindi sostanziali 
variazioni sui campi di concentrazione al suolo prodotti nei due studi. Il confronto tra le mappe di ricaduta 
dei diversi comparti emissivi simulati nel caso estivo ed invernale mostra che il contributo alle 
concentrazioni al suolo è determinato dalle sorgenti convogliate, dal traffico e dalle attività portuali in 
maniera confrontabile. Presso le centraline di tipo industriale di Via Archimede e Via Machiavelli i contributi 
delle emissioni industriali incidono per il 50% sulle concentrazioni di NOx nel caso estivo, per il 45-50% nel 
caso invernale.  Nella centralina urbana Via Alto Adige il contributo delle emissioni da traffico incide per il 
60%, in entrambe le stagioni. Il confronto tra dati osservati e modellati indica una buona capacità del 
modello a ricostruire in media le concentrazioni misurate.  

SO2 – Le mappe di concentrazione media simulate da ARPA ed ISPESL sono simili (in particolare nel caso 
invernale) sia come entità delle concentrazioni che come distribuzione. Per l’SO2 il confronto tra le mappe 
di ricaduta dei diversi comparti emissivi simulati nel caso estivo ed invernale mostra che il contributo alle 
concentrazioni al suolo è determinato essenzialmente dalle sorgenti convogliate e successivamente dalle 
attività portuali. Nel caso estivo ed invernale i contributi delle emissioni industriali incidono sulle 
concentrazioni modellate presso le postazioni di monitoraggio in un range compreso tra il 67% ed il 91%.  Il 
resto è dovuto alle emissioni portuali. Dal confronto modello-misure si osserva, come atteso, una 
sistematica sovrastima da parte del modello: ciò può essere dovuto al fatto che nella stima alle emissioni 
vengano utilizzati (presumibilmente per i camini meno elevati) i valori targa e non i valori realmente 
emessi.  

Benzene – Nel caso estivo ed invernale il confronto tra le mappe di ricaduta dei diversi comparti emissivi 
simulati mostra che il contributo alle concentrazioni al suolo è determinato essenzialmente dalle sorgenti 
convogliate (sorgente ENI). Nel caso estivo presso le postazioni di monitoraggio i contributi per il benzene 
delle emissioni industriali incidono sulle concentrazioni modellate in un range compreso tra il 40% e l’80% 
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(tranne nella postazione Palagiano).  Nel caso invernale ai contributi delle emissioni industriali si aggiunge il 
riscaldamento che a Palagiano e a Statte incide oltre al 50%. Il confronto tra dati osservati e modellati 
indica una buona capacità del modello a ricostruire in media le concentrazioni misurate. 

Si fa notare, infine, che lo studio ARPA, pur fornendo una stima della distribuzione al suolo degli inquinanti 
primari nell’area tarantina ad integrazione dei dati forniti dalla rete di monitoraggio della QA per l’anno 
2007, non può considerarsi rappresentativo dell’intero anno in esame. Pertanto,  per tenere conto della 
variabilità meteorologica annuale, si ritiene opportuno estendere all’intero 2007 la simulazione modellistica 
con l’assimilazione dell’inventario Inemar. 


